[image: image1.png]ﬁé%ﬁ“ﬁm



[image: image2.png]5}@ FREZE



[image: image3.png]éiéi:orﬁ“ﬁm



​​​​



                                                                                                              Gruppo Consiliare Partito Democratico
Tipo atto: risoluzione n. 1115-22
Oggetto: A sostegno delle donne iraniane e del popolo iraniano  “Donna, vita, libertà”.
Proponente: COMMISSIONE 7
(ai sensi dell’articolo 42 del Regolamento del Consiglio Comunale)
IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la risoluzione n. 1115-22 A sostegno delle donne iraniane e del popolo iraniano  “Donna, vita, libertà”; presentata dai Consiglieri/e Donata Bianchi, Renzo Pampaloni, Franco Nutini, Mirco Rufilli, Federico Bussolin, Enrico Conti, Mimma Dardano, Stefano di Puccio, Laura Sparavigna.
In sintonia con le iniziative in corso a livello regionale e locale,
Visto:
· la protesta che da alcune settimane sta interessando il popolo iraniano, in particolare le donne, esplosa con l’uccisione di una ragazza di soli 22 anni, Mahsa Amini, avvenuta, in base alle ricostruzioni, mentre era in custodia in una caserma a seguito delle percosse e dei maltrattamenti della polizia morale (cd la pattuglia della morte), perché non rispettava il severo codice di abbigliamento della Repubblica islamica;
· il protagonismo delle donne iraniane che, al grido di “donna, vita, libertà”, stanno coraggiosamente pagando con la vita non solo la possibilità di scegliere di indossare il velo ma l’affermazione stessa delle loro libertà e dei loro diritti, come quello allo studio e all’accesso all’università, al risarcimento in caso di ferimento e morte violenta, all’eredità e al divorzio;
· gli arresti, i processi sommari e le numerose altre uccisioni di donne e giovani che stanno caratterizzando la protesta Iraniana mossa da una forte volontà di ribellione ad un sistema dittatoriale e fortemente maschilista, tutelato da leggi che considerano le donne inferiori agli uomini;
· l’arresto di una giovane travel blogger italiana, Alessia Piperno, che si trova ancora in carcere e che non sarebbe l’unica persona scomparsa dall’inizio delle proteste;
Considerato:
· il regime dittatoriale in Iran che opprime da anni il proprio popolo, tanto che è stato condannato per la violazione dei diritti umani dall’ONU, per ben 66 volte, da Amnesty International, dalla stessa Unione europea e da altre numerose e organizzazioni internazionali;
· la morte, in poche settimane, di migliaia di manifestanti, tra cui centinaia di donne, e oltre 12.000 arresti, con dati in continua crescita nonostante la difficoltà di reperire informazioni ufficiali e veritiere;
· l’interruzione della connessione internet, e quindi degli strumenti di comunicazione come whatsApp e Instagram, perché le autorità iraniane ritengono che la protesta possa crescere in maniera organizzata e, soprattutto, che possano circolare numerosi video di testimonianza degli abusi subiti dalla popolazione;
Preso atto  altresi’:
· dei continui soprusi e le oppressioni subite soprattutto dalle donne, continuamente discriminate e private delle loro libertà fondamentali, in nome di un presunto credo religioso;
· dei numerosi ragazzi di appena 14 e 15 anni, i tanti giovani e i molti uomini che si sono uniti alla protesta, segno di un cambio culturale importante e della consapevolezza che la sfida per la libertà delle donne è la sfida decisiva per passare da un regime dittatoriale ad una democrazia;
Tenuto conto;
· delle manifestazioni di solidarietà avvenute a Firenze a fianco delle donne iraniane sia in piazza sia attraverso la promozione da parte dell’Assessora alle Pari opportunità del Comune di Firenze  dell’iniziativa simbolica del taglio delle ciocche di capelli;
· del chiaro posizionamento a sostegno delle donne iraniane assunto dal Comune con l’estensione di uno striscione all’esterno di Palazzo Vecchio, la sede più autorevole del governo cittadino; 
· dell’iniziativa della Commissione regionale pari opportunità (CRPO) che ha incontrato alcune donne iraniane, residenti in Toscana, che chiedono di mettere in campo qualsiasi azione possa aiutare le loro sorelle e amiche rimaste in Iran, per continuare a combattere, a partire dalla necessità di mantenere alta l’attenzione su questa protesta attraverso un’informazione reale, attraverso manifestazioni e atti di solidarietà diffusi che possano indurre il regime a fermare la repressione;
· della  collaborazione e i rapporti che la CRPO sta mantenendo con gruppi di donne iraniane per mettere a punto, insieme, tutte le possibili azioni a sostegno del loro popolo;
Ritiene:
· che sia necessario che l’Europa e tutta la comunità internazionale prendano una ferma posizione di condanna verso le violazioni perpetrate da questo regime;
· che ogni relazione con il Governo iraniano debba essere condizionata al rispetto dei fondamentali diritti umani di tutte le cittadine e i cittadini dell'Iran;
· che il Comune di Firenze e la Regione Toscana, da sempre terra di diritti, non possano rimanere silenti di fronte a questa strage e a queste ingiustizie e debbano prendere una posizione forte e ferma nei confronti del regime iraniano;
Esprime: 
· piena solidarietà alle donne iraniane attraverso l’approvazione piena ed unanime della seguente risoluzione;
· la ferma condanna per le persecuzioni e le uccisioni di giovani, uomini e donne scesi in piazza per manifestare per uno stato laico, libero e per il rispetto della giustizia e dei diritti umani;
· il proprio sostegno alla richiesta della Commissione regionale Pari opportunità di dedicare simbolicamente, quest’anno, la Festa della Toscana alle donne iraniane;
CHIEDE
che la Regione Toscana:
· si impegni a sostenere politicamente e concretamente la lotta delle donne e del popolo iraniani offrendo, se necessario, ospitalità  e accoglienza a perseguitate e perseguitati politici in fuga dal Paese per la loro incolumità e quella delle loro famiglie; 
CHIEDE
· al Governo italiano e al Ministro degli Esteri di esprimere una ferma condanna di quanto sta accadendo in Iran, anche  nelle opportune sedi internazionali, nonché il sostegno alla lotta del popolo iraniano;
· al Ministro degli Esteri di convocare in via di urgenza l’ambasciatore dell’Iran affinché dia conto di cosa sta accadendo nel Paese, delle violenze, uccisioni  e delle violazione dei diritti umani ormai ben documentate anche da organismi internazionali;
· al Ministro degli Esteri di agire un sollecito intervento in sede Europea e Onu affinché sia costituita una commissione di indagine internazionale che si rechi in Iran per verificare cosa accade nelle prigioni e raccolga in forma diretta testimonianza delle repressioni in corso;
· chiede al Governo e al Parlamento italiano di dare seguito alle richieste presentate dal Comitato delle iraniane e degli iraniani in Italia nella lettera aperta inviata alla Presidente Meloni e illustrata alla Camera il 22 novembre ad una delegazione di deputati,  lettera nella quale si sottolinea l’urgenza di sospendere le relazioni commerciali, di adottare misure diplomatiche efficaci anche in relazione all’ambasciata italiana in Iran, di impedire la vendita di armi al regime iraniano, di sospendere la condanna a morte dei prigionieri politici e degli attivisti e attiviste in prigione..
· al Presidente del Consiglio comunale di inviare il presento atto a:
-  il Presidente della Giunta e il Presidente del Consiglio della Regione             
   Toscana;
-   la Presidente della Commissione regionale Pari opportunità;
-   l’Ambasciata dell’Iran in Italia;
-  la Presidente del Consiglio dei Ministri;
-  il Ministro degli Esteri.



